
Data:  Mon, 20 Apr 2009 01:23:23 +0200 [20/04/2009 01:23:23 CEST] 
Oggetto: VICENDA FARMACIA 

Scrive:Zaira Dato , candidata all'elezione per l'ufficio di Rettore dell'Università degli 
Studi di Catania, 
 
Gentili Elettori, 
 
inoltro in allegato una precisazione dovuta. 
 
Zaira Dato 
**** 
    Gentili Elettori, 
desidero fare una precisazione in merito a qualche malevola insinuazione di scarso 
pregio avanzata nei miei confronti – peraltro fuori tempo assegnato e senza che io 
potessi ribattere- nel corso della presentazione ufficiale dei candidati alla carica di 
Rettore alle facoltà di Medicina e di Farmacia lo scorso venerdì 17 Aprile. 
   Si è infatti insinuato che io , nel sottolineare il carattere strumentale della plateale 
richiesta di dissequestro dell’Edificio 2 di Farmacia, quasi auspicassi la protrazione 
sine die del sequestro stesso. 
   Per chi non lo avesse sentito con sufficiente chiarezza, ribadisco e preciso le ragioni 
e i contenuti della mia obiezione relativa alla tempistica adottata dal Rettore in carica 
nei passaggi più recenti della vicenda in questione  . 
   Dalla lettura degli atti ( pubblici in quanto consegnati ufficialmente al GIP) si evince 
infatti che i periti d’ufficio 
a) hanno dichiarato  dissequestrabili esclusivamente i locali posti al piano terra e 

cioè, l’ingresso e le aule ; 
b) hanno escluso che lo siano altrettanto i locali posti al piano seminterrato,nei quali 

ancora devono proseguirsi e completarsi le operazioni peritali; 
c) nulla hanno detto in merito ai locali posti ai piani primo, secondo e terzo. 
 
   Ricordo, per chi non lo sapesse , che la richiesta dei periti dell’Università  è stata 
avanzata il 28 Marzo scorso; che la consegna al GIP dell’anticipazione delle 
risultanze parziali della perizia è del 30 Marzo ; che la notizia a caratteri cubitali sul 
quotidiano locale è del 2 Aprile. 
    
   Tanto autorizza a parlare di mera strumentalizzazione dell’indagine giudiziaria in 
corso a fini elettoralistici, considerato oltre tutto che l’eventuale dissequestro del 
solo piano terra  non consentirebbe comunque la ripresa del lavoro dei dipartimenti. 
 
  E’ questo  e soltanto questo che intendevo sottolineare all’attenzione accorta del 
pregevole uditorio. 
 
                                                                                                                 
ZAIRA DATO 

 

 



 
Data:  Wed, 22 Apr 2009 20:27:51 +0200 [22/04/2009 20:27:51 CEST] 
Oggetto: ZAIRA DATO COMUNICAZIONE 

 

Scrive: Zaira Dato  
 
Purtroppo la comunicazione arriverà a pochissimi elettori-studenti per le ragioni che 
leggerete nel testo allegato 
 
 Cordiali saluti  
 Zaira Dato 
 
AL DECANO DEI PROFESSORI ORDINARI DELL’UNIVERSITA’ DI CATANIA, 
PROFESSOR MANLIO BELLOMO. 
 
     Chiarissimo professor Bellomo, 
mi corre l’obbligo , in primo luogo , di ricordarLe che Ella stessa , pubblicamente a 
voce e per iscritto via e-mail, ha affermato che i tempi del calendario elettorale non 
sono da considerarsi stretti se solo noi candidati accogliamo il Suo invito 
all’innovazione  , facendo affidamento prevalentemente sulla comunicazione per via 
telematica. 
   Se è vero ,-come è vero – tutto ciò, come mai la Commissione elettorale da Ella 
presieduta ci ha fornito solo gli indirizzi delle residenze private degli studenti elettori 
e non dispone degli indirizzi di posta elettronica degli stessi, che il Rettore in carica, 
nonché candidato rettore, possiede ed ha ammesso di possedere?  
   Come mai, Chiarissimo Professore, ho dovuto essere io , ancora ieri – 21 aprile – a 
dover chiedere per i candidati al concorrente Rettore in carica che mettesse per “ par 
condicio” a disposizione di tutti i concorrenti i recapiti e-mail di quella fetta di 
elettorato che è stata esclusa da tutta l’informazione di cui gli altri elettori hanno 
potuto, volendo , beneficiare? 
   Il Magnifico Rettore tiene evidentemente moltissimo a quella lista di indirizzi, tanto 
che ancora oggi è riuscito a non mantenere una delle sue promesse: aveva infatti 
promesso ieri, 21 Aprile , nell’auditorium del Monastero dei Benedettini che questa 
mattina – mercoledì 22 aprile- ci avrebbe inviato la lista degli indirizzi e-mail degli 
studenti elettori. 
  Bene: Le comunico di aver ricevuto per conoscenza la richiesta fatta dal Magnifico 
Rettore agli studenti elettori di inviare agli altri quattro candidati , “ ove ritenuto 
opportuno” ( sic!) il proprio indirizzo di posta elettronica. 
   
 Stando così le cose, che affido al giudizio di chi leggerà questa mia, Le rivolgo, 
Chiarissimo Decano, ufficialmente , nella mia qualità di candidata alla carica di 
Rettore dell’Università degli studi di Catania , la richiesta di farmi avere in tempi 
brevissimi la lista degli indirizzi di posta elettronica degli studenti elettori, i quali 
hanno il diritto di ricevere le comunicazioni nella forma che lo stesso Decano ha 
voluto privilegiare, nel rispetto della “par condicio”.  
    Qualora Ella ritenesse di voler riassumere quella lista in un unico indirizzo , La 
invito a farlo solo se sarà in grado di farsi garante del contenuto dell’indirizzo di posta 
elettronica complessivo.  
  Con i migliori saluti 
 Zaira Dato 
 

 



 
Data:  Wed, 22 Apr 2009 21:48:26 +0200 [22/04/2009 21:48:26 CEST] 
Da:   
A:   
Oggetto: ZAIRA DATO 
  

 

 Le invio in allegato una ulteriore richiesta. 
Con i migliori saluti 
 Zaira Dato 
 
AL DECANO DEI PROFESSORI ORDINARI DELL’UNIVERSITA’ DI CATANIA, 
PROFESSOR MANLIO BELLOMO. 
 
     Chiarissimo professor Bellomo, 
mi corre l’obbligo , in primo luogo , di ricordarLe che Ella stessa , pubblicamente a 
voce e per iscritto via e-mail, ha affermato che i tempi del calendario elettorale non 
sono da considerarsi stretti se solo noi candidati accogliamo il Suo invito 
all’innovazione  , facendo affidamento prevalentemente sulla comunicazione per via 
telematica. 
   Se è vero ,-come è vero – tutto ciò, come mai la Commissione elettorale da Ella 
presieduta ci ha fornito solo gli indirizzi delle residenze private degli studenti elettori 
e non dispone degli indirizzi di posta elettronica degli stessi, che il Rettore in carica, 
nonché candidato rettore, possiede ed ha ammesso di possedere?  
   Come mai, Chiarissimo Professore, ho dovuto essere io , ancora ieri – 21 aprile – a 
dover chiedere per i candidati al concorrente Rettore in carica che mettesse per “ par 
condicio” a disposizione di tutti i concorrenti i recapiti e-mail di quella fetta di 
elettorato che è stata esclusa da tutta l’informazione di cui gli altri elettori hanno 
potuto, volendo , beneficiare? 
   Il Magnifico Rettore tiene evidentemente moltissimo a quella lista di indirizzi, tanto 
che ancora oggi è riuscito a non mantenere una delle sue promesse: aveva infatti 
promesso ieri, 21 Aprile , nell’auditorium del Monastero dei Benedettini che questa 
mattina – mercoledì 22 aprile- ci avrebbe inviato la lista degli indirizzi e-mail degli 
studenti elettori. 
  Bene: Le comunico di aver ricevuto per conoscenza la richiesta fatta dal Magnifico 
Rettore agli studenti elettori di inviare agli altri quattro candidati , “ ove ritenuto 
opportuno” ( sic!) il proprio indirizzo di posta elettronica. 
   
 Stando così le cose, che affido al giudizio di chi leggerà questa mia, Le rivolgo, 
Chiarissimo Decano, ufficialmente , nella mia qualità di candidata alla carica di 
Rettore dell’Università degli studi di Catania , la richiesta di farmi avere in tempi 
brevissimi la lista degli indirizzi di posta elettronica degli studenti elettori, i quali 
hanno il diritto di ricevere le comunicazioni nella forma che lo stesso Decano ha 
voluto privilegiare, nel rispetto della “par condicio”.  
    Qualora Ella ritenesse di voler riassumere quella lista in un unico indirizzo , La 
invito a farlo solo se sarà in grado di farsi garante del contenuto dell’indirizzo di posta 
elettronica complessivo.  
  Con i migliori saluti 
 Zaira Dato 
 



 
Data:  Thu, 23 Apr 2009 01:52:33 +0200 [23/04/2009 01:52:33 CEST] 
Da:   
A:   
Oggetto: ZAIRA DATO : METAMORFOSI 
  

 

 ZAIRA DATO: 
 Invio in allegato la cronaca di due incontri importanti. 
 Zaira Dato 
* * * 
Singolare! Occorre meditare. 
Il 20 u.s.,nel corso della presentazione ufficiale dei candidati alla carica di Rettore alle 
facoltà riunite di Scienze e di Agraria, il candidato professor Antonino Recca ha 
dichiarato: 
 
a ) che “ la festa finirà il 27 ed il Rettore sarò io”; 
b ) che non sarebbe stato “così stupido”( mi scusi il Magnifico, ma lo sto solo 
citando letteralmente)  
     a candidarsi la seconda volta ,se non fosse stato sicuro di essere rieletto ; 
c )  che gli altri candidati possiamo inviargli via e-mail le parti dei nostri 
rispettivi programmi “alle  
     quali teniamo di più” ,perché egli possa inserirle nel proprio programma 

che è disposto a modificare. Sarà quest’ultimo il suo programma da 
Rettore eletto e , se noi vorremo, potremo pure partecipare…..non si sa 
bene a che cosa , ma chi più sa può azzardare qualche interpretazione. 

 
Con espressione ricomposta su toni più concilianti e camerateschi ( forse qualcuno 

gli avrà fatto notare che l’arroganza spavalda e minacciosa dal punto di vista 
elettorale può nuocere ) il giorno dopo, 21 aprile, di fronte alle facoltà riunite di 
Lettere e Filosofia, di Lingue e di Scienze della Formazione, il Rettore in carica ha 
ribadito il concetto nei termini seguenti. 

Entro venerdì presenterà la nuova versione del proprio programma,la 
quale conterrà le parti migliori dei programmi degli altri candidati 
concorrenti. 

Questo nuovo sarà il programma definitivo del prossimo Rettore della 
nostra Università; chiunque dei candidati dovesse risultare eletto lo dovrà 
realizzare. 

 
Trovandosi inusualmente con un programma unico,  puzzle di tutti i programmi , 

quali motivi possono orientare l’elettorato a scegliere il prossimo Rettore? 
Il colore dei capelli? Ditemelo subito che lo comunico al mio parrucchiere.  
L’altezza ? Il peso ? La confessione religiosa? Il credo ideologico? Il numero dei partiti 
a sostegno e delle  associazioni e consorterie più o meno manifeste? Il sorriso? La 
voce? Il genere? Il settore disciplinare? 

Perché allora ognuno di noi cinque avremmo impiegato tanta fatica a coniugare 
progetto e identità ( reale o spacciata per tale , sta a voi capirlo) , se poi tutto si 
potrà risolvere in una scelta disgiunta dal programma e dalle sue specificazioni?  

Credo che i giornali veri e ancor più quelli stranieri considererebbero un boccone 
ghiotto davvero questa nostra vicenda elettorale universitaria . 

Tutto sommato divertita 
                                                                                                                            
ZAIRA DATO 



 
Data:  Fri, 24 Apr 2009 08:51:44 +0200 [24/04/2009 08:51:44 CEST] 
Da:   
A:   
Oggetto: ZAIRA DATO : STOP ALLA COMUNICAZIONE 

 

 Scrive: Zaira Dato, candidata alle elezioni per a carica di Rettore dell'Università di 
Catania. 
 
  Gentili Elettori docenti e tecnici amministrativi, Elettori studenti , 
perchè sia chiaro a tutti il carattere che connota ed ha connotato la gestione 
organizzativa -  che per sua natura dovrebbe essere TERZA -del periodo elettorale, vi 
metto a conoscenza del fatto che 
 - dall'inizio ufficiale della competizione ho chiesto alla commissione elettorale gli 
indirizzi di posta elettronica di tutti gli elettori-studenti; 
 - gli uffici predisposti hanno dimostrato grande disponibilità , ma altrettanto grande 
imbarazzo a soddisfare la richiesta; 
 - il Decano dei professori ordinari è intervenuto solo dopo il 21 aprile, data nella 
quale ho rivolto pubblicamente la richiesta al Rettore in carica, candidato rettore ; 
 -Il Rettore ha inviato lettera di invito agli studenti -elettori il 22 aprile perchè 
fornissero i propri indirizzi e-mail anche agli altri candidati ; 
 - il 23 aprile sono arrivati , ad uno ad uno 28 indirizzi su 165 ; 
  -Il 24 aprile il Decano  comunica che dal 25 aprile sarà disattivato il link che 
permette ai candidati di inoltrare le comunicazioni agli elettori . 
 Il che vuol dire che nemmeno i giorni del 25 e del 26 aprile , senza che nessuna 
legge lo imponga , saranno utilizzabili per muovere verso una CONDICIO per nulla 
pari di per sè stessa. 
 
 Ma ha proprio tanta preoccupazione il Magnifico Rettore , nonchè candidato Rettore ? 
 
 Meditiamo su quello che veramente vogliano dire le parole DEMOCRAZIA e LIBERTA', 
prima di esprimere il nostro voto. 
 Con l'augurio di una riflessione consapevole, accorta ed improntata al senso della 
massima onestà intellettuale, 
 I miei migliori saluti  
 ZAIRA DATO  
 


